
SALÒ. Un quarto di secolo «va
inscadenza enon rinnova».Ac-
costiamo un’immagine quasi
poetica del calcio a una locu-
zione «tecnica» per dare una
notizia che, per buona parte,
ha del clamoroso. Eugenio Olli
non sarà più il direttore sporti-
vo della FeralpiSalò. Non lo sa-
rà più per sua decisione, ap-
prendiamo da fonti vicine allo
stesso dirigente. Un matrimo-
nio che finisce, una storia che

s’interrompe.Basta,stop, nien-
te campagna acquisti, niente
più calcio in riva al Garda. Do-
ve, per altro, in questi giorni ci
si sta abituando a perdere ban-
diere, dopo la non riconferma
del capitano An-
drea Bracaletti.

Olli ha deciso. Il
suo contratto, un
biennale, scade il
30 giugno e lui
non lo rinnoverà.
Al momento non
si sa se il diesse in-
terromperà tout
court la propria esperienza nel
calcio o se la proseguirà altro-
ve.Le ragionidell’addio? Il pro-
tagonista parlerà, ma a bocce
ferme.

A noi il compito di ricostruire
le ultime settimane.

Replay. Il 16 maggio, poco do-
pol’uscita dai play off, cercava-
mo di «fare le carte» al futuro
del club e scrivevamo quanto
segue. «Voci di corridoio, in
passato, mormoravano di rap-
porti piuttosto freddi tra il nu-
mero uno del club Giuseppe
Pasini e il diesse. Dal presiden-
te arriva solo una frase: il pros-
simo anno ci rafforzeremo, an-
che per ciò che riguarda la diri-
genza». Da fonti salodiane si
apprende che, in quei giorni, la

posizione di Olli
nonera affatto in di-
scussione. Nei gior-
nisuccessivi, vadet-
to, ha preso sempre
più corpo l’ipotesi,
che ormai possia-
mochiamarecertez-
za,che vedelaFeral-
piSalò alla caccia di

una figura dirigenziale «di pe-
so», un direttore generale che
avrebbe potuto affiancare Olli,
anche in mansioni «pratiche»
(come, ad esempio, il merca-

to).Adesso questafigura arrive-
rà di certo. Una figura che Olli -
si apprende - vedeva di buon
occhio; una scelta che avrebbe
comunque voluto condivide-
re. Dalla sua bocca sarebbe an-
che uscito un nome, suggerito
alpresidente Pasini.Èperò cer-
to che una new-entry di questo
genere nell’organigramma
avrebbe cambiato degli equili-
bri consolidati, che hanno vi-
sto il direttore uscente gestire
per oltre 25 anni da solo le que-
stioni «calcistiche» a Salò. Non
sarà più così. Prima che la Fe-
ralpiSalò ufficializzi l’arrivo di
un direttore generale lo storico
diesse dice basta per primo. E
la decisione cambia ulteriori
equilibri, se si considera che
proprio Olli incarna più di
chiunque,dal 2009, l’anima sa-
lodiana del matrimonio con
Lonato e la Feralpi, tanto che
per alcuni versi parrebbe «im-
possibile» un suo allontana-
mento definitivo dalla galassia
dei leoni del Garda.

Olli lascia dopo aver comin-
ciatoconilSalòinSecondacate-
goria.OggilaFeralpiSalòèstabi-
le in LegaPro. La sua carriera
parladiseipromozioni, zerore-
trocessioni, una Coppa Italia
d’Eccellenzae dueCoppe Lom-
bardia vinte.

Tra Lonato e Salò i prossimi
sarannogiorni intensissimi. Un
nome che circola per il ruolo di
direttoregenerale(conmansio-
nidadiesse?)èquellodiGabrie-
le Zamagna, attualmente diret-
tore sportivo dell’Atalanta. Pare
invece molto meno probabile
che il club prenda in esame il
profilo di Giuseppe Spalenza,
examministratoredelegatodel-
lo Spezia che vinse tutto, quan-
doinpanchinac’eraMicheleSe-
rena. Nel frattempo - ed ora è
evidente il perché - il mercato è
al palo e c’è una squadra da co-
struire. E il tempo stringe. //

L'attesa è di arrivare a
8.000 biglietti venduti
perché la febbre sale

ora dopo ora. La finale play off
di Lega Pro fra Parma ed
Alessandria ha infiammato i
tifosi della città emiliana che
sognano, a due anni dall'onta
del fallimento del Parma Fc, di
tornare nel calcio che conta. Tra i
ducali il bresciano Gigi Scaglia,
autore del gol nella semifinale

contro il Pordenone.
Oltre duemila tifosi sono invece
attesi da Alessandria, per
sospingere i grigi di Bepi Pillon
verso una promozione che
manca da troppo tempo: ben 42
anni fa, infatti, i piemontesi
lasciarono la serie B. Per loro un
tifoso d’eccezione,
l’alessandrino Gianni Rivera che
disputò due stagioni in serie A
con la squadra della sua città.

Olli al passo d’addio
Non sarà più il
direttore sportivo
della FeralpiSalò

Storicodiesse.Eugenio Olli non rinnoverà il suo contratto

Decisione presa dopo
una vita sul Garda
Arriverà un dg: contatti
con Gabriele Zamagna

Svolta
«clamorosa»,
anche se il club
pensava
da tempo
di affiancargli
un altro dirigente
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Oggi a Firenze Alessandria-Parma
vale un posto in serie B
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